A.2 RILEVAZIONE DELLE TENDENZE DELLA DOMANDA

A.2.1 metodologia

Le principali azioni di questa fase della ricerca sono state:

a.2.1.1 DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA DEI QUESTIONARI
a.2.1.2 definizione dei criteri di CAMPIONamento

a.2.1.3 effettuazione delle rilevazioni

a.2.1.4 verifica risultati E rimessa a punto/intregrazione indagini

A.2.1.1 definizione della struttura dei questionari

La definizione dei 16 questionari settoriali si è avvalsa dei contributi e dei suggerimenti dei Referenti, tanto nella fase di impostazione, quanto nella messa a punto. In una sessione congiunta i Referenti di settore hanno discusso e approvato l’assetto definitivo dei questionari che sono stati quindi proposti agli Organismi Bilaterali Regionali.

Il questionario è stato pensato in modo da:

· ricavare informazioni, circa: la struttura dei sistemi professionali (diffusione e peso relativo delle figure di riferimento, outsourcing e livello ideale di istruzione); la situazione e le prospettive del mercato del lavoro (bacino di reclutamento, reperibilità, tendenze dei fabbisogni aziendali);

· rilevare il quadro di riferimento e consentire gli opportuni incroci con una serie di variabili di interesse (oltre alla localizzazione, le caratteristiche dell’azienda e dell’intervistato
).

Ognuno dei 16 questionari settoriali
 si compone di tre sezioni.

1a sezione
riguarda le informazioni sulle caratteristiche dell’impresa:

- localizzazione

- numero di addetti

- composizione dell’organico

- tipologia di mercato

- ruolo dell’intervistato

2a sezione
riguarda le informazioni relativa a
:

- le famiglie di prodotto/servizio

- le attività caratteristiche

3a sezione
è composta da un numero di schede pari alle figure di riferimento individuate per il settore
.

Ogni scheda/figura contiene:

· la denominazione della figura (e l’eventuale descrizione sintetica);

· un primo campo, per rilevare la presenza, la consistenza, l’ambito di reclutamento, l’eventuale ricorso a risorse esterne all’azienda;

· un secondo campo, per rilevare il trend dei fabbisogni aziendali nel medio-lungo termine;

· un terzo campo, per rilevare le difficoltà di reclutamento sul mercato del lavoro locale;

· un quarto campo, per rilevare il livello ideale di istruzione attribuito dall’azienda a quella figura.

A.2.1.2 definizione dei criteri di campionamento

Il piano di campionamento è stato realizzato, tenendo conto del vincolo che ad ogni settore e ad ogni regione dovessero corrispondere indagini specifiche.

L’analisi di analoghe esperienze ha consentito di definire alcune opzioni di base, in primo luogo l'individuazione di criteri flessibili di consultazione ed elaborazione dei dati, per giungere ad una struttura delle informazioni che consentisse di estrarre con il massimo grado di elasticità elaborazioni che tenessero conto delle variabili fondamentali.

Ai fini del disegno del campione sono risultate rilevanti alcune caratteristiche peculiari di questo tipo di indagini, in quanto i fabbisogni:

· presentano forti specificità settoriali;

· si differenziano territorialmente;

· variano sensibilmente a seconda della dimensione d’impresa.

Per questi motivi il campo di rilevazione è stato articolato in sub-universi formati da combinazioni di regione/settore, prevedendo tre classi di addetti:

·  20-49

·  50-249

·  250 e oltre

L’obiettivo prioritario è stato di misurare tre attributi per ogni figura di riferimento:

x)
presenza

y)
evoluzione dei fabbisogni

z)
reperibilità sul mercato del lavoro locale

Il disegno del campione è stato calibrato su esigenze di precisione nella valutazione di questi aspetti.

A.2.1.3 effettuazione delle rilevazioni

A partire dai risultati delle ricerche settoriali, al fine di rilevare i fabbisogni in relazione alle vocazioni produttive locali, i diciotto Organismi Bilaterali Regionali hanno svolto le indagini per gli ambiti locali di competenza
, avvalendosi di microstrutture dedicate alla gestione del processo di rilevazione
.

· Per avviare questa fase del progetto sono state svolte le seguenti azioni:

· trasferimento del know-how relativo alle problematiche e alle tecniche di rilevazione;

· promozione del progetto (coinvolgimento/informazione delle parti sociali in sede locale);

· addestramento all'uso delle dotazioni informatiche e della rete telematica dedicata.

· In seguito gli Organismi Bilaterali Regionali hanno provveduto a:

· controllare le fonti statistiche locali, evidenziando gli scostamenti rispetto al campione e procedendo alle eventuali sostituzioni/integrazioni;

· mettere a punto i campioni regionali, i listati aziendali e degli interlocutori da intervistare;

· individuare gli intervistatori e organizzare dei seminari di formazione (curati dallo staff tecnico centrale) sugli strumenti e le modalità di gestione delle interviste;

· lanciare/coordinare le indagini presso le aziende del campione, in collaborazione con le Associazioni industriali territoriali;

· fornire assistenza nella compilazione, recuperare i questionari, immettere i dati nella rete telematica.

A.2.1.4 verifica risultati e rimessa a punto/integrazione indagini

I risultati delle indagini sono stati raccolti in 34 elaborati (16 settoriali, 18 regionali) e sottoposti alla valutazione dei Referenti di Settore e degli Organismi Bilaterali Regionali.

In alcuni settori i Referenti hanno promosso presso le loro Categorie interventi specifici per raggiungere gli obiettivi previsti dal piano di campionamento.

Su questa base e in relazione agli esiti del controllo di qualità delle interviste
, lo staff centrale di ricerca ha proceduto a selezionare i questionari non pertinenti, ad integrare le indagini, a produrre le elaborazioni finali e i rapporti di ricerca.

A.2.2 risultati

a.2.2.1 il campione

a.2.2.2 settori manifatturieri (quadro complessivo)

a.2.2.3 sintesi settoriali

a.2.2.4 sintesi regionali



A.2.2.1 il campione

universo di riferimento

Per estrarre il campione sono stati presi in esame i “repertori generali”
 delle imprese costituenti i sub-universi su cui si articolava la rilevazione, giungendo alla conclusione che il repertorio ASIA soddisfaceva le esigenze di estrazione campionaria dell’indagine.

L’universo di riferimento (tab.1) era costituito dalle imprese dei 16 settori selezionati con 20 e oltre addetti
.

tab. 1  distribuzione per settori e classi dimensionali

20-49

addetti
50-249

addetti
250 e + addetti
totale

lattiero caseario
231
105
11
347

pasta prodotti da forno
161
96
17
274

tessiture
369
218
45
632

nobilitazione tessile
385
222
10
617

confezioni 
2.862
674
57
3.593

grafica stampa
837
214
13
1.064

chimica di base
147
108
41
296

chimica farmaceutica
111
135
64
310

chimica fine
395
210
43
648

mobili
1.505
430
30
1.965

meccanica generale
5.908
1.801
167
7.876

macchine e impianti
1.389
708
87
2.184

trasporti
656
414
105
1.175

elettronica
591
263
61
915

edilizia
3.472
734
65
4.271

alberghiero
1.136
242
21
1.399

totale
20.155
6.574
837
27.566



piano di campionamento

Il piano di campionamento contava 11.479 imprese così ripartite: 6.999 nella classe tra 20 e 49 addetti, 3.742 tra 50 e 249 addetti, 738 imprese con 250 e più addetti.

tab. 2  distribuzione per settori e classi dimensionali

20-49

addetti
50-249

addetti
250 e + addetti
totale

lattiero caseario
193
91
11
295

pasta e prodotti da forno
140
91
17
248

tessitura
192
140
41
373

nobilitazione tessile
203
135
10
348

confezioni in tessuto
855
403
55
1.313

grafica e stampa
416
164
12
592

chimica di base
124
92
34
250

chimica farmaceutica
93
104
55
252

chimica fine
254
144
36
434

mobili
584
281
30
895

meccanica generale
1.069
637
132
1.838

macchine e impianti
483
347
79
909

trasporti
377
268
89
734

elettronica
335
201
56
592

edilizia
1.091
456
60
1.607

alberghiero
590
188
21
799

totale
6.999
3.742
738
11.479

Le indagini locali hanno raccolto informazioni su 6.926 unità produttive locali, pari a oltre il 60% del piano di campionamento. Sono stati quindi validati e processati 5.123 questionari, per un totale di addetti pari a 532.827 unità.

questionari elaborati 

tab.3 distribuzione regionale
(a)

universo
(b)

piano
(c)

n° quest.
(c/b)

%

abruzzo
843
498
78
15,7

basilicata
148
123
63
51,2

calabria
204
152
156
102,6

campania
1.047
581
518
89,2

emilia romagna
2.914
1.146
604
52,7

friuli venezia giulia
813
470
185
39,4

lazio
1.222
698
210
30,1

liguria
396
289
75
26,0

lombardia
7.766
2.103
692
32,9

marche
988
535
319
59,6

molise
105
96
76
79,2

piemonte e valle d'aosta
2.599
1.126
481
42,7

puglia
1.052
527
167
31,7

sardegna
306
216
102
47,2

sicilia
635
387
221
57,1

toscana
1.605
896
442
49,3

umbria
351
277
90
32,5

veneto
3.946
1.359
644
47,4

totale
26.940
11.479
5.123
44,6







tab.4 distribuzione settoriale
(a)

universo
(b)

piano
(c)

n° quest.
(c/b)

%

alberghiero
1.265
799
395
49,4

chimica di base
294
250
116
46,4

chimica fine e delle specialità
641
434
196
45,2

confezione
3.575
1.313
505
38,5

edilizia
4.056
1.607
728
45,3

elettronica
905
592
251
42,4

farmaceutica
309
252
74
29,4

grafica e stampa
1.039
592
275
46,5

lattiero-caseario
332
295
92
31,2

macchine e impianti
2.166
909
498
54,8

meccanica
7.764
1.838
1.087
59,1

mobili
1.922
895
276
30,8

nobilitazione tessile
616
348
150
43,1

pasta e prodotti da forno
269
248
99
39,9

tessitura
626
373
193
51,7

trasporti
1.161
734
188
25,6

totale
26.940
11.479
5.123
44,6

A.2.2.2 settori manifatturieri

quadro complessivo

il campione

In tabella 1 è riportato l’universo di riferimento (imprese dei 14 settori manifatturieri con 20 e oltre addetti) e il campione (questionari elaborati relativi alle unità produttive locali
 intervistate).

tab.1 distribuzione per classi dimensionali
20-49

addetti
50-249

addetti
250 addetti

e oltre
totale







universo di riferimento
15.547
5.598
751
21.896

campione
2.054
1.589
357
4.000

%
13,2
28,4
47,5
18,3







In allegato 4 è riportata la composizione del campione per aggregati settoriali e regionali in termini di unità produttive locali e di numero di addetti.

In sintesi le indagini sui 14 settori manifatturieri hanno raccolto informazioni su 4000 unità produttive locali per un totale di circa 480.000 addetti. 

Rispetto al piano di campionamento risultavano sotto-rapresentati:

( i settori: farmaceutica; lattiero-caseario; mobili; trasporti

( le regioni: Lombardia; Lazio; Abruzzo; Puglia

struttura degli organici

In tabella 6 è riportata la distribuzione per classi dimensionali della struttura degli organici per il complesso dei 14 settori manifatturieri sottoposti a indagine.

tab.6: distribuzione

           per classi dimensionali


20 addetti

e oltre
20-49

addetti
50-249

addetti
250 addetti

e oltre







totale addetti
479.373
64.630
163.674
251.069







titolari e soci operativi
1,7
6,6
2,1
0,1







addetti a tempo indeterminato
91,8
85,8
90,8
94,0







addetti a tempo determinato
6,6
7,6
7,2
5,9

di cui





contratti formazione lavoro
3,1
3,1
3,5
2,8

apprendisti
0,7
2,3
0,9
0,1







Gli addetti con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato rappresentavano all’epoca della rilevazione (secondo semestre del 1999) circa il 92% degli organici delle unità produttive locali intervistate.

Gli addetti con contratto a tempo determinato rappresentavano il 6.6 %, di cui meno del 4% con contratti di formazione-lavoro e di apprendistato.

Si può pertanto stimare che nel campione di aziende intervistate le altre forme di contratto a tempo indeterminato riguardassero circa il 3% degli organici.

I titolari e soci che operavano in azienda rappresentavano l’l,7%: mediamente nelle 3643 aziende di piccole e medie dimensioni (20-249 addetti) risultavano operative più di 2 persone tra titolari e soci.

aree di attività

In tabella 7 è riportata la distribuzione degli addetti per aree di attività. Il dato è stato ricavato aggregando l’incidenza (peso rispetto all’organico)
 delle figure di riferimento nelle sette aree di attività individuate nel corso delle definizioni delle anagrafi settoriali.

tab.7 peso delle aree

distribuzione per classi dimensionali


20 addetti

e oltre
20-49

addetti
50-249

addetti
250 addetti

e oltre

amministrativa
8,6
12,9
9,0
7,3

commerciale
9,8
10,0
8,5
10,6

programmazione produzione/logistica
6,7
9,5
7,6
5,5

innovazione/sviluppo prodotto/processo
8,1
8,9
8,2
7,7

qualità
5,0
6,0
5,2
4,6

manutenzioni
6,4
6,6
6,6
6,3

produzione


55,4
46,0
54,9
58,1

Si può notare come il peso delle attività indirette (tutte quelle che non ricadono nell’area della produzione) oscilli tra il 32% (unità produttive locali di maggiori dimensioni) e il 54% (imprese di minori dimensioni), con un valore medio pari a circa il 45%.

Questo dato (tab.8) è fortemente influenzato dalla variabile settoriale.

tab.8 peso delle aree

confronto tra i settori
produzione
altre

attività

trasporti
68.6
21.4

pasta e prodotti da forno
64.4
25.6

tessitura
63.5
26.5

nobilitazione tessile
63.2
26.8

meccanica
60.9
39.1

mobili
57.2
32.8

grafica e stampa
56.7
43.3

confezione
55.4
44.6

chimica di base
54.2
45.8

macchine e impianti
48.0
52.0

elettronica
44.2
55.8

chimica fine 
42.1
47.9

lattiero-caseario
40.4
59.6

farmaceutica
30.8
69.2

media sui 14 settori
55.4
44.6

livelli di istruzione ideali

Alle aziende intervistate è stato chiesto di indicare, figura per figura, il livello di istruzione ideale (dall’obbligo scolastico al post-laurea).

Combinando i risultati con l’incidenza delle figure (cfr. nota 15) si può avere un’idea della struttura dell’organico ideale (tab. 9).

tab. 9

struttura dell’organico ideale
1
2
3
4
5
6
7

tutte le dimensioni
10,6
35,1
29,3
11,7
3,2
9,3
0,7

20-49 addetti
11,4
34,5
29,4
16,1
2,4
5,7
0,3

50-249 addetti
13,0
35,0
29,8
12,1
2,5
7,1
0,3

250 addetti e oltre


8,8
35,3
29,0
10,3
3,9
11,7
1,0

1 = obbligo scolastico; 2 = qualifica professionale; 3 = diploma; 4 = specializz.ne post-diploma; 5 = laurea breve (diploma universitario); 6 = laurea; 7= post-laurea.
Si notino le forti “aspettative” verso la qualifica professionale (oltre il 35% dell’organico) e la specializzazione post-diploma (circa il 12%) e come il livello universitario (oltre il 13%) andrebbe a pesare più dell’obbligo scolastico (meno dell’11%). Si può inoltre notare come su alcuni livelli di istruzione (segnatamente l’obbligo, la specializzazione post-diploma, la laurea) abbia una sensibile influenza la variabile dimensionale. Va infine segnalato (tab.10) che questi dati variano considerevolmente da settore a settore.

tab. 10

confronto tra i settori
a
b
c
d

macchine e impianti
4,7
31,8
50,2
13,3

trasporti
5,0
53,6
29,6
11,8

farmaceutica
6,3
12,4
33,4
47,8

chimica di base
6,6
20,3
57,0
16,0

elettronica
7,9
26,4
44,7
20,9

pasta e prodotti da forno
8,1
34,7
48,5
8,6

grafica e stampa
8,9
38,4
45,9
6,8

lattiero caseario
11,3
20,7
55,6
12,4

chimica fine
11,6
17,5
48,6
21,9

meccanica
13,7
37,1
41,5
7,6

nobilitazione tessile
14,7
41,6
40,1
3,4

mobili
17,1
36,7
38,5
7,4

confezione
19,8
39,1
34,4
6,5

tessitura
28,4
36,2
29,8
5,4

a = obbligo scolastico; b = qualifica professionale; c = (diploma e specializzazione post-diploma); d= (laurea breve, laurea, post-laurea).

figure di riferimento: presenza
In figura 1 è riportato il tasso di presenza
 delle figure di riferimento calcolato sulla media dei 14 settori.
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Questi dati variano (tab.11) da settore a settore, passando da un minimo pari a circa 51% (confezione) a un massimo di poco inferiore al 69% (elettronica).

tab. 11 tassi medi di presenza:

confronto tra i 14 settori
20 addetti

e oltre
20-49 addetti
50-249 addetti
250 addetti e oltre

confezione
50,7
45,4
59,2
74,0

meccanica
57,1
50,1
63,4
76,4

grafica e stampa
61,4
57,1
67,9
84,0

pasta e prodotti da forno
61,8
56,5
66,1
73,9

mobili
62,2
56,8
69,6
82,6

lattiero caseario
62,5
54,5
72,8
84,2

farmaceutica
63,1
48,2
61,6
79,8

chimica fine
63,8
55,3
66,3
76,3

chimica di base
63,9
54,8
65,0
80,3

macchine e impianti
64,1
56,3
69,6
78,8

nobilitazione tessile
66,3
62,0
70,4
86,1

tessitura
67,3
59,4
72,6
82,9

trasporti
68,3
55,9
68,1
80,5

elettronica
68,6
60,1
71,5
79,8

figure di riferimento: ricorso a risorse esterne

In figura 2 è riportato il tasso di esternalizzazione
 delle figure di riferimento calcolato sulla media dei 14 settori.
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Questi dati variano sensibilmente (tab.12) da settore a settore, passando da un minimo pari a 10.3% (trasporti) a un massimo di 22.3% (lattiero-caseario).

tab.12 ricorso a risorse esterne:

confronto tra i 14 settori
20 addetti

e oltre
20-49 addetti
50-249 addetti
250 addetti e oltre

trasporti
10,3
16,4
10,5
4,4

elettronica
11,1
13,9
10,5
6,6

chimica di base
13,3
17,0
12,8
6,5

macchine e impianti
13,7
16,8
11,7
6,9

nobilitazione tessile
14,7
16,8
12,7
4,6

meccanica
14,8
16,2
14,3
6,8

farmaceutica
15,2
22,4
17,0
5,3

chimica fine
16,1
20,1
15,9
7,0

tessitura
16,4
20,7
14,0
5,6

grafica e stampa
19,5
22,1
15,7
4,9

mobili
20,0
22,3
17,2
7,5

pasta e prodotti da forno
20,2
26,0
17,1
2,1

confezione
22,0
23,4
20,3
12,9

lattiero caseario
22,3
26,6
17,7
6,4

figure di riferimento: diffusione

Aggregando i dati relativi alla presenza e al ricorso a risorse esterne, si ottiene una stima della diffusione delle figure di riferimento proposte dall’indagine. In figura 3 è riportato il tasso di diffusione 
 calcolato sulla media dei 14 settori.
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Questi dati variano (tab.13) da settore a settore
, passando da un minimo pari a circa il 72% (meccanica) a un massimo di circa l’85% (lattiero-caseario).

tab.13 diffusione:

confronto tra i 14 settori
20 addetti

e oltre
20-49 addetti
50-249 addetti
250 addetti e oltre

meccanica
71,9
66,3
77,7
83,2

confezione
72,7
68,8
79,5
86,9

chimica di base
77,2
71,8
77,8
86,8

macchine e impianti
77,8
73,1
81,3
85,7

farmaceutica
78,3
70,6
78,6
85,1

trasporti
78,6
72,3
78,6
84,9

elettronica
79,7
74,0
82,0
86,4

chimica fine
79,9
75,4
82,2
83,3

grafica e stampa
80,9
79,2
83,6
88,9

nobilitazione tessile
81,0
78,8
83,1
90,7

pasta e prodotti da forno
82,0
82,5
83,2
76,0

mobili
82,2
79,1
86,8
90,1

tessitura
83,7
80,1
86,6
88,5

lattiero caseario
84,8
81,1
90,5
90,6

bacino di reclutamento

In figura 4 è riportata la distribuzione degli ambiti di reclutamento
 calcolata sulla media dei 14 settori.
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Questi dati variano (tab.14) sensibilmente da settore a settore. Il reclutamento in ambito nazionale oscilla tra poco più dell’1% (nobilitazione tessile) a circa il 32% (farmaceutica).

tab.13 bacino di reclutamento:

confronto tra i 14 settori
locale


regionale
nazionale
UE
altro

nobilitazione tessile
89,0
13,3
1,3
0,1
0,2

mobili
92,3
14,1
1,6
0,4
0,5

tessitura
86,6
15,8
2,2
0,2
0,5

macchine e impianti
83,6
21,0
3,8
0,3
0,9

grafica e stampa
86,2
13,8
3,8
0,0
0,8

meccanica
86,0
18,3
4,1
0,5
0,5

confezione
85,3
13,8
4,9
0,6
2,0

trasporti
82,8
26,0
7,3
1,1
0,7

lattiero caseario
76,4
31,0
8,5
0,6
0,9

elettronica
76,4
27,8
9,8
0,4
0,8

pasta e prodotti da forno
82,8
21,1
12,2
0,2
0,2

chimica di base
64,7
31,5
16,4
0,6
0,2

chimica fine
64,0
27,0
18,1
3,0
1,1

farmaceutica
59,6
31,4
31,6
1,7
0,7

trend dei fabbisogni

Nelle figura 5 e 6 sono riportati, per il totale delle 4.000 imprese del campione e per le classi dimensionali considerate, i trend dei fabbisogni (% di unità produttive locali che per le figure proposte prevedono per i prossimi anni un fabbisogno in crescita, in diminuzione, invariato) ponderati
 rispetto all’incidenza di ogni figura.
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Oltre che dalla variabile dimensionale, questi dati risultano fortemente influenzati dalla variabile settoriale (tab. 14).

tab.14 trend ponderati

confronto tra i settori
in crescita
in calo
stabile

mobili
30,1
3,3
66,2

macchine e impianti
29,5
6,5
63,9

farmaceutica
31,6
9,3
59,1

meccanica
29,5
8,5
61,8

confezione
29,1
12,2
58,6

pasta e prodotti da forno
28,8
12,4
58,8

tessitura
21,4
6,9
71,6

elettronica
30,4
17,2
52,3

nobilitazione tessile
20,8
8,7
70,2

grafica e stampa
20,9
15,4
63,6

chimica fine 
21,9
20,3
57,7

chimica di base
15,3
18,3
66,4

lattiero-caseario
11,5
25,2
63,3

trasporti
18,2
36,6
45,2

I trend relativi ai diversi settori risultano a loro volta legati in misura consistente (tab.15) al peso (incidenza) e ai trend previsti per la figura dell’operatore di produzione e servizi vari.

tab.15 

operatore di produzione

confronto tra i settori
incidenza
in crescita
in calo
stabile

confezione
9,1
8,3
5,0
86,7

macchine e impianti
9,6
10,1
4,8
85,1

grafica e stampa
16,7
13,6
6,8
79,6

lattiero-caseario
18,5
22,2
10,0
67,8

farmaceutica
18,6
28,8
12,3
58,9

tessitura
22,8
8,3
6,1
85,6

nobilitazione tessile
23,8
14,1
9,2
76,8

meccanica
23,9
21,8
5,5
72,8

chimica di base
29,1
14,9
18,4
66,7

chimica fine 
30,5
23,8
9,3
66,8

elettronica
31,6
27,4
8,3
64,3

pasta e prodotti da forno
35,1
21,2
7,1
71,7

mobili
48,7
34,2
4,8
61,0

trasporti
57,3
23,5
19,7
56,8

difficoltà di reperimento

Nelle figura 7 e 8 sono riportati, per il totale delle 4.000 imprese del campione e per le classi dimensionali considerate, le difficoltà di reperimento (% di unità produttive locali che dichiarano che, nell’area in cui è insediata l’azienda nel reperire le figure proposte: non si incontrano difficoltà, si incontra qualche difficoltà, si incontrano notevoli difficoltà) ponderate rispetto all’incidenza di ogni figura.
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Oltre che dalla variabile dimensionale, questi dati risultano notevolmente influenzati dalla variabile settoriale (tab. 16).

tab. 16 difficoltà di reperimento

confronto tra i 14 settori
non comporta

difficolta'
qualche

difficolta'
notevoli

difficolta'

trasporti
33,2
55,8
10,9

macchine e impianti
33,9
48,8
17,1

nobilitazione
35,2
44,2
20,3

tessitura
39,4
41,8
18,3

mobili
40,8
41,1
17,8

meccanica
42,9
43,2
13,8

chimica fine
46,7
44,6
8,0

grafica e stampa
46,9
41,1
11,8

confezione
49,3
36,4
13,9

pasta e prodotti da forno
53,0
29,4
17,6

elettronica
54,8
37,2
7,9

farmaceutica
60,8
32,7
5,6

chimica di base
67,1
28,6
4,3

lattiero-caseario


72,0
23,3
4,5

Le difficoltà di reperimento nei diversi settori risultano a loro volta legati in misura consistente (tab. 17) al peso (incidenza) e alle tensioni relative alla figura dell’operatore di produzione e servizi vari.

tab. 17 operatore di produzione: confronto tra i settori
incidenza
non comporta difficolta'
qualche difficolta'
notevoli difficolta'

confezione
9,1
75,4
23,4
1,2

macchine e impianti
9,6
65,7
30,9
3,4

grafica e stampa
16,7
67,9
27,5
4,6

lattiero-caseario
18,5
67,8
28,9
3,3

farmaceutica
18,6
72,6
24,7
2,7

tessitura
22,8
69,2
25,4
5,3

nobilitazione
23,8
53,4
38,2
8,4

meccanica
23,9
63,7
31,9
4,4

chimica di base
29,1
74,8
20,7
4,5

chimica fine
30,5
65,3
29,5
5,3

elettronica
31,6
68,6
28,8
2,5

pasta e prodotti da forno
35,1
69,7
26,3
4,0

mobili
48,7
49,8
36,1
14,1

trasporti


57,3
60,4
32,6
7,0







� In questo campo di indagini è di grande rilevanza il ruolo dell’intervistato, in termini di percezione dei fabbisogni, oltre che di attendibilità delle risposte.





� In allegato 2 è riportata, a titolo di esempio, la struttura del questionario relativo alla chimica di base.





�  La definizione delle famiglie di prodotto/servizio e delle attività caratteristiche nel processo di generazione/realizzazione del prodotto/servizio (questa variabile consente di stimare il grado di verticaliz-zazione delle imprese) sono state oggetto, come visto, di specifici approfondimenti nei seminari settoriali.





� La sezione è preceduta da una scheda di istruzioni per la compilazione, nella quale si specificano in estrema sintesi gli obiettivi dell’indagine e il perché è stato adottato il concetto di figura di riferimento.





� Le indagini, che hanno riguardato l’intero territorio nazionale ad esclusione delle Province autonome di Trento e Bolzano, si sono svolte nel secondo semestre del 1999.





� La struttura locale di gestione delle indagini era composta da un coordinamento tecnico/organizzativo, una segreteria, un nucleo di rilevatori appositamente selezionati, in costante contatto con il gruppo nazionale di coordinamento tecnico scientifico del progetto.





� In particolare sono state controllate:


le tipologie di prodotti/servizi, per verificare l’effettiva appartenenza dell’azienda intervistata all’aggregato settoriale a suo tempo definito;


il ruolo aziendale dell’intervistato;


la congruenza di alcuni incroci significativi (ad esempio, attività caratteristiche/presenza-assenza della figura, livello di istruzione, rapporto tra gli organici effettivi e pesi attribuiti alle figure) per accertarsi dell’effettivo riconoscimento delle figure proposte nei questionari.


� Sono stati presi in esame: presi in esame


l’archivio ASIA (Istat);


il registro delle imprese (Camere di Commercio);


l’anagrafe fiscale (Ministero delle Finanze);


gli archivi delle imprese con dipendenti (Inps);


l’archivio aziendale Inail.





� Va tenuto presente che parallelamente all’indagine nazionale dell’Organismo Bilaterale Nazionale per la Formazione è stata svolta un’indagine sui fabbisogni formativi delle imprese artigiane da parte dell’Ente Bilaterale Nazionale per l’Artigianato.





� Sono incluse 626 imprese delle Province autonome di Trento e Bolzano, che non hanno partecipato all’indagine


� Sono incluse 626 imprese delle Province autonome di Trento e Bolzano, che non hanno partecipato all’indagine


� per un’analisi più dettagliata dei sub-universi regionali e settoriali si rimanda all’allegato 3.


� La scelta di riferire il campione alle unità produttive locali risponde a precise esigenze di rilevazione dei fabbisogni che possono variare in maniera consistente a seconda della localizzazione dell’azienda. A rigore non è quindi possibile un raffronto diretto tra campione e universo di riferimento, in particolare per lo strato <250 addetti e oltre>, dove la presenza di imprese plurilocalizzate è più elevata. Si può tuttavia ragionevolmente sostenere che il campione rappresenti all’incirca il 18% dell’universo.





� Per il settore dei trasporti si sono registrate difficoltà di allineamento tra gli obiettivi dell’indagine (costruzione di mezzi di trasporto terrestri) e i le fonti statistiche disponibili (che includono i produttori di componenti e servizi).


� incidenza = (qf/(qf x ai/(ai)  x 100


Dove: qf = quante persone svolgono attività assimilabili alla figura di riferimento; ai = n° addetti unità produttiva locale.


� % di unità produttive locali che dichiarano la presenza nel loro organico di personale assimilabile alla figura di riferimento


� % di unità produttive locali, per quel tipo di figura, utilizzano risorse esterne


� % di unità produttive locali che utilizzano quel tipo di figura (all’interno del loro organico o facendo ricorso a risorse esterne).


� Il diverso grado di diffusione delle figure può essere correlato alla varietà dei prodotti processi presenti nel settore. Si pensi ad esempio nel caso della meccanica alla figura dello stampista aggiustatore/attrezzista , o del saldatore/carpentiere di interesse solo per le aziende in cui sono presenti le lavorazioni per deformazione plastica e di saldatura.


� % di unità produttive locali in cui la figura è presente (in questo caso era prevista la possibilità di risposte multiple).


� somma su tutte le azienede intervistate e su tutte le figure di (risposta (zero o 1) x incidenza della figura(
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